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Interpretazione estensiva di una norma derogatoria: è possibile?

L'interpretazione estensiva di una norma derogatoria è pur sempre possibile allorché con essa ci si
limiti ad individuare nel contenuto implicito della norma stessa un'altra fattispecie avente identità
di ratio con quella espressamente contemplata (fattispecie in tema di tema di applicabilità o meno,
ai trasferimenti dei ‘diritti minori' di partecipazione alla società, dell’art. 36, comma 1bis, l.
133/2008, che richiede la sottoscrizione solo con firma digitale nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, escludendo la necessità
dell'autentica notarile).

NDR: in tal senso Cass. 9205/1999.
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il rifiuto del Conservatore si fonda sulla carenza di autentica notarile delle sottoscrizioni del
predetto atto di cessione in quanto ritenuta l'inapplicabilità dell'art. 36, comma 1bis, l. 133/2008 ai
trasferimenti dei ‘diritti minori'.
Il Conservatore ha posto a fondamento del proprio rifiuto il Parere del Ministero dello Sviluppo
Economico n.127447 in data 5.7.2011 in forza del quale si assume che la citata norma, avendo
carattere derogatorio all'impianto di cui alle norme generali in tema di gestione e tenuta del registro
delle imprese (d.p.r. 581/95), non può trovare applicazione al di fuori del caso di trasferimento
dell'intera partecipazione come indicato nell'art.2470 c.c. cui espressamente rinvia l'art. 36 comma 1
bis citato.
L'art. 11, c. 4, del d.p.r. 581/95 indica infatti che ogni domanda di iscrizione deve essere
accompagnata dall'atto depositato in originale con sottoscrizione autenticata se trattasi di scrittura
privata non depositata presso un notaio.
Orbene, premessa la libera trasferibilità delle partecipazioni di s.r.l. sancita dall'art. 2469 c.c., l'art.
2470 c.c. individua nel formale deposito presso il Registro delle Imprese il momento di efficacia del
‘trasferimento' nei confronti della società.
Tale ultima disposizione indica espressamente, in accordo con il citato art.11 c. 4, che per darsi
luogo al deposito l'atto di ‘trasferimento' deve presentare la sottoscrizione autenticata del notaio.
L'art. 36, comma 1bis, l. 133/2008 consente tuttavia in tal caso che l'atto di trasferimento possa
essere sottoscritto solo con firma digitale nel rispetto della normativa anche regolamentare
concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, escludendo la necessità dell'autentica
notarile.
La deroga in questione non può essere fondatamente riferita al solo caso di trasferimento dell'intera
partecipazione.
Ed infatti il trasferimento di cui all'art. 2470 c.c. riguarda non tanto il ‘bene' quanto la
‘partecipazione' (come si legge espressamente nella norma) intesa quale complesso dei diritti
connessi all'appartenenza alla società a responsabilità limitata la cui struttura presenta marcata
connotazione di tipo personalistico come si trae dall'intera disciplina di cui agli artt. 2464 e ss. c.c.
In tal senso infatti l'art. 2468 c.c. rubricato ‘quote di partecipazione', superando il disposto di cui al
precedente art. 2474 c.c., determina la modalità di partecipazione dei singoli soci in linea con le
caratteristiche personali del tipo societario attribuendo al socio la possibilità di acquisire
partecipazioni anche non strettamente proporzionali al conferimento nonché particolari diritti
concernenti sia i poteri nella società che la partecipazione agli utili; l'art.2469 cc. ribadisce la libera
trasferibilità delle ‘partecipazioni' salvo che l'atto costitutivo non vi ponga limiti assicurando in tal
caso al socio od ai suoi eredi il diritto di recesso; l'art. 2470 c.c. individua nel deposito presso il
Registro delle Imprese il momento di efficacia del trasferimento delle ‘partecipazioni' nei confronti
della società dando rilievo al requisito della buona fede nell'ipotesi di conflitto tra due diverse
iscrizioni
L'art. 2471 bis poi regolamenta il pegno, l'usufrutto (in precedenza non contemplato formalmente
ma solo implicitamente nell'art. 2493 c.c.) ed il sequestro della ‘partecipazione' ed i conseguenti
diritti con rinvio all'art. 2352 c.c. quanto all'esercizio del voto e, ancora, il disposto di cui all'art.
2476 c.c. attribuisce ad ogni socio il diritto di ottenere notizie sullo svolgimento degli affari sociali
ed il conseguente potere di provocare la revoca dell'amministratore.
Se dunque la ‘partecipazione' non è solo un bene, una quota, ma è un complesso di diritti, il
trasferimento oggetto della disciplina di cui all'art. 2470 c.c. riguarda proprio tali diritti la cui
circolazione può essere integrale o parziale e per l'effetto il citato art. 36 deve trovare applicazione
al trasferimento di tutti o parte di essi.
Sotto altro profilo, deve rilevarsi che anche nell'ipotesi in cui si ritenesse che l'art. 36 citato
introduca una deroga alle norme generali in tema di tenuta e gestione del Registro Imprese (d.p.r.
581/95) e che essa sia strettamente riferita ai casi di cessione della partecipazione nella sua
interezza, dovrebbe comunque ritenersi l'applicabilità della norma ai casi di trasferimento dei diritti
reali minori in forza di un'interpretazione estensiva, e non analogica, della disposizione.



Ed infatti l'interpretazione estensiva di una norma derogatoria è pur sempre possibile allorché con
essa ci si limiti ad individuare nel contenuto implicito della norma stessa un'altra fattispecie avente
identità di ratio con quella espressamente contemplata (Cass. 9205/1999).
Poiché dunque la ratio della necessità di specifica autentica notarile attiene alla fase di controllo
della veridicità della sottoscrizione ai (soli) fini dell'attribuzione dell'efficacia dell'atto nei confronti
della società, tale ratio è ritenuta soddisfatta dalla disposizione di cui all'art.36 c.1bis d.l. 112/2008
anche con il diverso requisito della sottoscrizione digitale.
Nella specie allora non vi è motivo di distinguere, ai fini della formalità del deposito presso il
Registro Imprese e della relativa efficacia, la circolazione di un diritto minore di partecipazione alla
società da quella dell'intero complesso dei diritti stessi facenti capo al socio.
Ne consegue che l'art.36 citato ben può trovare applicazione nella specie.
Il ricorso deve dunque essere accolto e deve essere ordinata al Conservatore del Registro delle
Imprese l'iscrizione richiesta.
PQM
Si comunichi al Conservatore del Registro Imprese a cura della Cancelleria.
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